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PERUGIA - A colloquio con 

il compagno Raffaele Ressi 

Ospedale: confronto 
sui problemi, 
non sterile 

contrasto di nomi 
PERUGIA — Dopo le ultime 
accadute al Consiglio comu­
nale di Perugia, nel corso del­
le elezioni del rappresentan­
te del Comune nel Consiglio 
dell'Ospedale, la s tampa ha 
diversamente interpretato 
l'accaduto. Anche i parti t i po­
litici sono intervenuti fornen­
do le proprie versioni del vo­
to di lunedi a Palazzo dei 
Priori. Abbiamo posto qual­
che domanda al compagno 
Raffaele Rossi consigliere co­
munale del nostro part i to per 
conoscere meglio l 'intera vi­
cenda. 

Dopo la votazione per la no­
mina del rappresentante del 
Comune nel Consiglio di Am­
ministrazione dell'ospedale, 
i consiglieri della DC si sono 
preoccupati di dimostrare che 
anche loro avevano votato 
per Seppilli. Che cosa si può 
dire In merito? 

« Mentre il capogruppo An-
tonioni afferma che almeno 
4 democristiani hanno vota­
to per Seppilli. Raiconi dice 
che sono 8 o 9. Dovrebbero 
quindi mettersi d'accordo. Il 
gruppo de ha tenuto poi un 
comportamento difficile a 
spiegare - prima ha fatto par­
lare 2 consiglieri (Paclullo e 
Raiconi) a iavore della can­
didatura Seppilli. poi ha di­
chiarato di lasciare liberi i 
suoi 'H votare come meglio 
credemmo ». 

Perché allora questo tenta­
tivo di dire che anche una 
parte della DC ha votato Sep­
pilli? 

« Il gruppo democristiano 
non si sentiva molto impe­
gnato a concorrere alla nomi­
na che considerava problema 
della maggioranza. Intende­
va raggiungere però due sco­
pi minori: dare un apprez­
zamento positivo al prof. Sep­
pilli. tributo alla sua compe­
tenza in materia sanitaria, 
nia anche a t to doveroso che 
"1 d o m a n i " dovevano all'ai-

I 

Comunisti e cailolici 
dibatto a Perugia 

PERUGIA — Oggi pome­
riggio alla sala Brugnoli 
di Palazzo Cesaroni alle 
ore 17 ci sarà un impor­
tante dibattito promosso 
dalle riviste Cronache Um­
bre. Il Buratto e la Città 
Futura. 

«Comunisti e catUHci: 
è possibile un comune 
progetto di rinnovamen­
to della società italia­
na?»: sarà questo il te­
ma del convegno al qua­
le parteciperanno Gian­
ni Baget-Bozzo teofogo e 
direttore della Pro Civi-
tate Christiana di Assi­
si, il compagno Carlo 
Cardia e Ramos Jose Re-
gidor della segreteria na­
zionale cristiani per il 
socialismo. 

Manifestazioni 
PC! ne! Perugino 

Continua incessante la 
mobilitazione del nostro 
part i to impegnato in que 
sii giorni in riunioni e 
manifestazioni. Per do­
mani e dopodomani sono 
previste in provincia di 
Perugia le seguenti ma­
nifestazioni: a Perugia in 
federazione alle ore 15,30 
proseguirà il seminario di 
studio sulla storia italia­
na degli ultimi t renta an­
ni con il compagno Raf­
faele Ro.sM. 

A Sigillo alle ore 16 ci 
sarà la festa del tessera­
mento con la compagna 
on. Alba Scaramucci, a 
Masciano alle ore 16.30 
una assemblea popolare 
con Francesco Ghirelli 
e a piazza Gr imana (Pe­
rugia) alle 21 un'assem­
blèa popolare con il com­
pagno Sett imio Gambuli 
presidente del Consiglio 
regionale umbro. 

Per domani, domenica. 
invece sono previste due 
importanti scadenze. A 
Deruta nella mat t ina ta 
ci sarà l 'assemblea gene­
rale de^li iscritti presie­
duta dal compagno Ger­
mano Marri presidente 
dcl'.a giunta regionale: a 
Selci (S. Giustino) alle 
ore 11 infine si registrerà 
un comizio della compa­
gna Alba Scaramucci. 

leato della battaglia per il 
Rettorato, e poi forse il ten­
tativo di mettere in diffi­
coltà il PSI che si presentava 
a questa nomina travagliato 
e diviso. Al di là di queste ed 
al t re interpretazioni sta co­
munque un dato difficilmen­
te offuscablle anche con abi­
li contorcimenti verbali: i vo­
ti deteminant i per l'elezione 
di Seppilli sono venuti dal 
PCI. Per lui hanno votato 
Inoltre 4 consiglieri sociali­
sti e forse qualche altro con­
sigliere dei gruppi di mino­
ranza. Affermiamo questo 
perché in un momento di dif­
ficoltà per il PSI dovevano 
r ispet tare l'impegno di vota­
re per il candidato indica­
to dagli organismi dirigenti 
di questo parti to ». 

Come giudichi quell'atteg­
giamento del PSI che si ò 
presentato con v più candi­
dati contrapposti? 

« La considero una situazio­
ne s t rana e irripetibile. Noi 
ci siamo comunque a t tenut i 
in modo corretto alle indica­
zioni ufficiali del PSI . senza 
prendere in considerazione le 
forzature e le monta ture con­
tro il nostro parti to alle qua­
li qualcuno ha fatto ricorso 
per far votare questo o quel 
candidato. Nel comunicato 
del nostro gruppo abbiamo 
detto alcune cose nel m e n t o : 
abbiamo rispetto per le que­
stioni interne del PSI e dei 
risultati delle lotte per le 
varie candidature, non si può 
però pensare che il ruolo del 
PCI possa essere quello ri­
duttivo e subalterno che ha 
in testa qualche dirigente so­
cialista. Il PCI non può esse­
re oggetto di pretestuosi at­
tacchi all ' interno del diretti­
vo socialista al puro scopo 
di far passare un certo can­
didato (svilito in tal modo 
da una forzatura anticomuni­
s ta che s icuramente non con­
divide) e poi divenire il pro­
tagonista e il garante decisi­
vo della elezione di quel can­
didato ». 

« Ogni persona seria capi­
sce l 'assurdità e la pericolosi­
tà di tali manovre. Anche il 
PCI ha a cuore la propria 
autonomia e dignità e so­
pra t tu t to si adopererà affin­
ché la lotta politica non sia 
degradata ad un contras to di 
persona staccata dai problemi 
e dai bisogni della popolazio­
ne. E' s ta to per questo che 
il nostro gruppo ha sent i to 
l'obbligo di riproporre un ter­
reno serio di confronto non 
facendosi coinvolgere nel gio­
co dei bussolotti sui nomi. 
Noi abbiamo presenta to un 
documento che precisa in mo­
do concreto alcuni obbiettivi 
che si debbono perseguire 
nella più ampia uni tà di in­
tenti per razionalizzare, po­
tenziare e qualificare nel pe­
riodo di transizione verso 
l 'entrata in funzione della 
riforma sanitaria, tut t i i ser­
vizi ospedalieri ». 

Ma si discute ora molto su 
chi sarà il Presidente del­
l'ospedale dal momento che 
il comitato regionale del PSI 
ha dichiarato che è di sua 
competenza? 

Il Consielio comunale ha 
nominato il prof. Seppilli co­
me suo valido rappresentan­
te. S ta ora al consiglio di 
amministrazione dell'Ospeda­
le. nella sua autonomia e re­
cependo cer tamente anche 
le indicazioni dei part i t i , di 
nominare il presidente. Fa­
rei due semplici considera­
zioni a questo proposito. La 
prima, come ho già det to in 
Consiglio comunale, è che i 
part i t i , organi fondamentali 
della vita democratica, non 
possono esaurire al loro inter­
no in visione anguste e di 
pa r te le scelte che riguar­
dano la direzione di Enti mol­
to importanti per i quali si 
potrebbe avere anche il con­
tr ibuto di persone competenti 
non iscritte a questo e quel 
part i to. La seconda è che la 
vicenda deH'ospcda'e. tropno 
incentra ta sui nomi, deve es­
sere invece considerata in 1 
un quadro più ampio )>. 

La riforma sani tar ia ri­
chiede infatti un ruolo più 
incisivo della Regione, del 
Comune, dei consorzi socio-sa­
ni tar i e di tu t te le espressio­
ni democratiche del territo­
rio. Le scelte da fare non 
sono ter reno esclusivo di un 
consielio di amministrazione 
o di un presidente ma di un 
tessuto istituzionale più am­
pio. capace di raccogliere me-

I glio i bisogni della r i t tad .nan-
| za e degli utent i delle struttu-
| re sociosani tar ie •>. 

Consiglio regionale : 
odg approvato da tutti 
i partiti democratici 

Nella foto: lavoratori, consiglieri e assessori alia sessione 
straordinaria del consiglio regionale che ha fatto registrare 
uno dei dibattiti più tesi e intensi degli ultimi tempi. 

.vello governativo la questione IBP 
Verranno investite anche le altre Regioni sedi di industrie del gruppo - Nella mozione si respinge con fermezza il disegno che 
sta portando avanti l'industria perugina - Sempre più insistenti le voci di licenziamento: si parla di 1.080 lavoratori - Una 
grande partecipazione operaia dia sessione del consiglio - Gli interventi - Una battaglia per l'intera economia umbra 

PERUGIA — Della questione IBP verrà in­
vestito anche il governo e le altre Regioni 
sede di industrie facenti parte del gruppo. 
La decisione è stata presa ieri dal Consi­
glio icgionalc che ha votato al l 'unanimità 
un ordine del giorno che impegna la giun 
ta a muoversi in questa direzione. 

La mozione uni tar ia approvata ieri « re 
spinge inoltre con fermezza il disegno che 
si vuol perseguire da par te della IBP, con 
gravi conseguenze per Perugia e per l'Um­
bria; rileva che la direzione aziendale ha 
disat teso tutti gli impegni assunti con la 
Regione e gli accordi sottoscritti con il sin­
dacato; ribadisce la linea seguita ripropo­
nendo i seguenti obbiettivi: definizione del 
ruolo centrale della multinazionale in Italia, 
politica di Investimenti produttivi collegati 
alla legge 675 e al piano agricolo al imentare, 
avvio reale del processo di diversificazione 
produttiva, realizzazione degli investimenti 
nel set tore a l imentare ». 

Una grande unità è s tuta quindi registra­
ta ieri fra tut te le forze politiche in merito 
alla vertenza IBP. La lotta dei lavoratori e 
del sindacato gocl'j dell'appoggio di tutt i . 
F ra t t an to si fanno più che mai credibili e 
concrete le ipotesi e le minacce di licenzia­
mento. 

Niente è ancora ufficiale, ma alcune noti­
zie sono trapelate . Sembra che 1030 sono i 
lavoratori che la IBP vorrebbe manda re de­
finitivamente a casa. I licenziamenti, sem­
pre at tenendosi a dat i assolutamente ufii-

ciosi, dovreblxjro investire tu t te le aziende 
del gruppo: S. Sb to , Fontivegge, S. Sepol­
cro, Aprilla. 

Nemmeno il Poligraiico, la cosiddetta fab­
brica modello, si uggirebbe alla pesante stan­
gata. La lotta è quindi dura, non manca co­
munque la mobilitazione e l'impegno dei la­
voratori, delle istituzioni e delle forze politi­
che. Se qualcuno avesse avuto ancora dub­
bi su ciò gli sarebbe bastato per convincer­
si partecipare al Consiglio regionale di ieri 
mat t ina . 

L'aula di Palazzo Cesaroni era gremita 
sin dalle 9 da una grande folla di operai. 
poco dopo è iniziato uno dei dibatt i t i più 
impegnati e serrat i degli ultimi anni . Ha 
introdotto il segretario regionale della CISL 
Roberto Pomlni. Il sindacato, ha detto, si 
è comportato in questi anni in modo estre­
mamente responsabile: non sono s ta te fat­
te rivendicazioni salariali, la lotta è s ta ta 
per gli investimenti e lo sviluppo. Nel '77 
inoltre la produttività è notevolmente au­
menta ta nonostante ci sia s ta ta una climi 
nuzione occupazionale del turn over. Di fron­
te a questa disponibilità del s indacato il 
gruppo dirigente IBP ha preferito scegliere 
recentemente la s t rada di un no su tu t ta 
la linea rispetto agli accordi firmati in apri­
le e più volte riconfermati. Un simile com­
por tamento met te ser iamente in dubbio la 
stessa credibilità del gruppo dirigente della 
azienda. 

La situazione è grave — ha continuato 
Pomini — le confederazioni continueranno 
a muoversi in modo rigoroso, « non siamo 
comunque disposti ad accettare sacrifici ul 
tenori senza che ci venga presentata una 
linea di sviluppo precisa ». 

Il segretario della CISL ha poi espresso 
il secco no del sindacato di fronte alla prò 
posta di licenziamenti. Dopo di lui ha preso 
la parola l'assessore Provantinl . Anche lui 
ha fatto un lungo elenco degli impegni presi 
dall 'azienda con le Istituzioni e continua­
mente disattesi . Ha definito le recenti scel­
te del gruppo folli e deprecabili sia dal pun­
to di vista sociale e politico che da quello 
economico. Concludendo, ha fatto appello 
all 'unità delle forze politiche e sociali in 
Umbria come a Roma per sconfiggere l'at­
tuale linea della IBP. 

L'assessore ha proposto, a nome della giun­
ta. di investire della questione il governo. 

Sono iniziati poi gli interventi dei di­
versi gruppi politici. Unanime è apparsa la 
solidarietà con la lotta operaia. Alcuni ele­
menti di novità nella discussione sono stati 
introdotti dal compagno Brutt i della CGIL. 
La nostra — ha detto — non può essere 
solo una battaglia difensiva, non vogliamo 
solo il mantenimento dei posti di lavoro. 
ma chiediamo una politica seria di investi­
menti e di sviluppo. Su questo terreno bi­
sogna vincere lo scontro. All'interno del 
gruppo IBP. soprat tut to a seguito dei mu­
tament i che avvennero in passato a livel­

lo dirigenziale, è passata la linea di con­
siderare le fabbriche italiane come un ramo 
secco. E' scat ta ta così la logica della mul­
tinazionale tesa a spostare l'asse produttivo 
all 'estero. 

Il compagno Francesco Mandarini , inter­
venendo a nome del gruppo comunista, si 
è soffermato sul ruolo sovranazionale del 
gruppo e sul significato che questo ha. La 
IBP vuol riconquistare economicità mante­
nendo la produzione tradizionale in Italia. 
Ciò significa che l'operazione di risanamen­
to si vuol fare sulla pelle dei lavoratori. 

Hanno poi parlato il democristiano Cana­
li, il socialdemocratico Fortunelli, il repub­
blicano Arca mone, il segretario regionale 
della UIL Spinelli, il socialisti Belardinelli, 
il demonazionale Modena. Tut t i hanno 
espresso solidarietà nei confronti della lot­
ta operaia, at teggiamento rispecchiato poi 
dall 'ordine del giorno finale approvato con 
voto unanime. 

E' toccato Infine al Presidente della giun­
ta regionale Germano Marri concludere il 
dibatt i to E' necessario un impegno unita­
rio, ha detto, delle forze politiche nell'ambi­
to delle Istituzioni per bat tere il tentativo 
della IBP di dividere i lavoratori. Il con­
fronto ha proseguito il presidente della 
giunta regionale deve essere trasferito an­
che nell 'ambito nazionale. La battaglia, ha 
concluso Marri. non è solo per il manteni­
mento occupazionale, ma per la salvaguar­
dia della intera economia regionale. 

TERNI - Durante lo sciopero di ieri nel settore del legno 

Impedite dagli industriali 
le assemblee dei lavoratori 

Erano state programmate dalla FLC in alcuni mobilifici di Stroncone e alla Umbria Mobili di Narni 
per la vertenza dei contratti - Assurda risposta padronale alle precise richieste dei lavoratori 

TERNI — Gli industriali del t di sciopero, per discutere. 
set tore del legno non h a n n o | « Ancora una volta — 
ieri consentito lo svolgimento | commenta Giampiero Amici 
delle assemblee nelle due ore | della FLC provinciale — gli 
di sciopero che la FLC (fede- j imprenditori ternani del set-
razione lavoratori delle co- | tore del legno dimostrano la 
struzioni) aveva indetto per | loro arretratezza. In effetti 
sbloccare la vertenza per il I quello a cui mirano è far si 
r innovo dei contra t t i . Ieri . che i lavoratori accettino e si 
ma t t ina la FLC aveva messo . content ino degli aument i sa-
ìn programma una serie di lariali — accantonando tu t t e 
assemblee, in alcuni mobilifi- I le a l t re richieste che riguar-
ci di Stroncone: l 'azienda ! dano gli investimenti, le ga-
Menichini. la Mobil Terni e i ranzie occupazionali e l'orga-
la Tarchi . Un'al t ra assemblea ! nizzazione del lavoro ». 

Contratto alla « Terni » 
nessun passo avanti 

do\eva essere tenuta a l la 
Umbria Mobili, un ' industr ia 
che si trova vicino Narni . 
lungo la s t rada Flaminia. Le 
due ore di assemblea fanno 
par te del pacchetto di inizia­
tive promosse per far fare 
dei passi in avant i alla t rat­
ta t iva per il rinnovo dei 
contra t t i , t ra t ta t iva che è sta- | __ prosegue Giampiero Amici 

i Quanto è accaduto ieri non 
sarebbe insomma casuale o 
frutto di una decisione im­
provvisata. ma ci sarebbe da 
par te padronale un preciso 
tentat ivo di stravolgere il sen­
so delle richieste avanzate 
dai lavoratori. « Quando noi 
chiediamo nuovi investimenti 

t a Interrotta a metà dicem­
bre e che si t rascina da al­
cuni mesi senza che se ne 
intravveda la soluzione. 

Ieri mat t ina auando i 
rappresentant i della FLC si 
sono presentati davant i ai 
cancelli per tenere le assem­
blee non hanno avuto il con­
senso da par te dei proprieta­
ri delie aziende. Il rifiuto è 
s t a to giustificato con la as­
surda motivazione che duran­
te le ore di sciopero non si 
possono ter.ere assemblee. E* 

non intendiamo con que 
sto chiedere che stano co­
struit i nuovi capannoni. 

E' quella degli imprendito­
ri. come si comprende bene 
dalle stesse parole di Amici. 
una visione molto r is t re t ta 
delle richieste contenute nella 
piat taforma rivendicativa. In 
effetti i lavoratori chiedono 
che gli imprenditori si orga­
nizzino in maniera divers i . 
che si consorzino per acqui­
s tare la materia prima (Ami- • 
ci fa notare che in Italia si è j 

TERNI — Non h a segnato 
un passo in avant i l 'incontro 
di giovedì pomeriggio per la 
t ra t ta t iva per il rinnovo del 
cont ra t to aziendale della 
"Terni". Le part i torneranno 
nuovamente a incontrarsi l'8 
febbraio. Nel frattempo, lu­
nedì prossimo, il consiglio di 
fabbrica e la FLM provin­
ciale si incontreranno a Ro­
ma con il coordinamento na­
zionale dell 'Elettromeccanica. 
Venerdì 3 :! consiglio di fab­
brica si incontrerà con la 
Lega dei disoccupati di Terni . 

Sull'esito dell ' incontro di 
giovedì pomeriggio il consi­
glio di fabbrica ha emesso 
un comunicato nel quale si 

Inossidabile. Tondo. Grossi 
lingotti) sono ancora troppo 
generici 

Gli investimenti per rinno­
vare e ammodernare gli im­
pianti sono subordinati , se­
condo l'azienda, a una ricer­
ca commissionata alla socie­
t à I tal impianti . mentre la de­
finizione dell'assetto produt­
tivo organizzativo e finanzia­
rio delle lavorazioni speciali 
è demandata alla conclusio­
ne di uno studio in corso. 

La conclusione dello studio 
è prevista en t ro t re o quat­
t ro mesi. Da par te del con­
sielio di fabbrica si è preso 
a t to dPlla richiesta di 62 mi­
liardi di investimenti, inol-

sostiene che gli impegni che j t r a ta dall 'azienda in base alla 
l 'azienda intende assumere. 
in particolare per le produ 
zioni integrative o sostituti­
ve (Terni MU. Petrolchimico. 

legge sulla riconversione indu­
striale al ministero dell'Indu­
stria e a t tua lmente all 'esame 
del CIPI . 

Indagine della Magistratura 

Scoperta a Terni 
l'attività di 

un ex parroco 
psichiatra abusivo 

TERNI — L'accusa mossagli ] Si vedrà perciò se le accuse 
dalla Magistratura è di eser- i mossegli hanno fondamento. 
cizio abusivo della professio- | L e indagini quasi sicura-
ne e di plagio, vale a dire di ; mente hanno preso avvio da 
avere esercitato la professio- u r m ietterà che è s ta ta in-ne senza avere i titoli per 
farlo, e di avere avuto sui 
propri pazienti un influsso 
tale da privarli dell'uso della 
volontà. Chi dovrà risponde­
re di queste due accuse è 
Antonio Meneghetti . che sul­
le pagine gialle della ci t tà 
figura come medico specializ­
zato in neuropsichiatria. 

Pr ima di esercitare la libe­
ra professione. Antonio Me­
neghetti era parroco nella 
chiesa San ta Maria Regina. 
Poi. venuta meno la sua vo­
cazione religiosa, si è da to 
alla psichiatria. In questa ve­
ste ha avuto successo, t an to 
che il suo ambulatorio, al nu­
mero 7 di via Scoglio di Quar­
to è sempre affollato. In 
maggioranza si t r a t t a di cop­
pie in crisi 

Ora la magis t ra tura ha in­
vitato Antonio Meneghetti a 

viata al Nucleo investigati­
vo della Polizia giudiziaria. 
Nella lettera, piena di parti­
colari e di informazioni -sulla 
vita e sull 'attività del « neu­
ropsichiatra ». si richiama la 
attenzione della polizia sul 
fat to che Antonio Meneghetti 
esercita la professione nono­
s tan te non ne sia abilitato e 
non disponga dei titoli 
L'ex parroco ha messo in pie­
di uno studio attrezzatissimo. 
nel quale sono effettuate te­
rapie sia singole, che di grup­
po! nel quale si proiettano 
films a scopo terapeutico e 
si usano altre tecniche non 
meno sofisticate. Per alcuni 
dei pazienti ì risultati sem­
bra siano nero stat i disastro­
si. t an to da d'struegere de-

compagno 
Ingrao in 

Umbria dal 
9 a l N l 
febbraio 

TERNI — Conferenza stampa 
ieri mattina, a Palazzo Spa­
da. in visti» della visita a 
Terni del presidente della Ca­
mera Pietro Ingrao. che sarà 
in Umbria nei giorni 9. 10. 11 
febbraio. Nella città di Ter­
ni Pietro Ingrao si fermerà 
venerdì 10. In mattinata si 
«incontrerà alla « Terni » coi 
lavoratori. All'incontro sono 
stati invitati tutti i consigli 
di fabbrica dell'Umbria, men­
tre nel pomeriggio si svolge­
rà una manifestazione al ci­
nema Politeama. L'intenso 
programma della giornata di 
visita a Terni del presidente 
della Camera è stato, come 
si diceva, illustrato ieri mat­
tina nel corso di una confo 
ronza stampa tenuta dal sin­
daco di Torni Danto Sotgiu. 
dal vicesindaco Bruno Cappo 
ni, da 11 "a spessore ai Problemi 
economici Mano Benvenuti o 
dall 'assessore all'Ecologia Al­
fio Paccara . 

Alla manifestazione, che si 
svolgerà noi pomeriggio del 
10 (l'orario definitivo non è 
stato ancora fissato, ma la 
manifestazione dovrebbe ave­
re inizio alle ore 17) sono 
state invitate tutte le auto­
rità cittadine, tutti i consigli 
comunali della provincia, il 
consiglio provinciale, i con­
sigli di quartiere e i consigli 
scolastici, le organizzazioni di 
categoria e quelle sindacali. 

Ieri mattina il consiglio di 
fabbrica della « Terni » ha e-
me.sso un proprio comunicato 
nel quale si dice che l'iniziati­
va di invitare Pietro Ingrao 
alla « Torni t- è stata presa 
dal consiglio di fabbrica e 
dalle forze politiche presen­
ti nella fabbrica. « Ritenia­
mo un fatto importante — è 
scritto nel comunicato — che 
in un momento tanto delicato 
della vita del paese un rap­
presentante delle massime 
istituzioni dello Stato si in­
contri con i lavoratori. La 
manifestazione, che avviene 
nel trentesimo anniversario 
della promulgazione della Co­
stituzione. si svolge in un 
momento nel quale i princi­
pi della democrazia sono mes­
si in discussione dall'ondata 
di violenza in atto nel paese. 
Atteggiamenti ambigui, come 
la recento sentenza nei con­
fronti degli imputati del pro­
cesso di Ordine Xuovo hanno 
aporto una falla pericolosa 
che aiuta o fomenta la ten­
sione. Riteniamo che senten­
ze corno quello sui neofasci­
sti di Ordino Xuovo costituì 
scono un ostacolo grave al 
ristabilirsi di un clima di se­
renità e di civile convivenza. 
Noi ritoniamo non retorico 1' 
incontro tra i lavoratori e il 
presidonto della Camera, ma lo 
intendiamo come un impegno 
dei lavoratori della * Terni > 
a riaffermare la volontà di 
lotta contro i tentativi invo­
luti. por procedere sulla stra­
da dolio sviluppo della de­
mocrazia >. 

Assemblee 
alla facoltà 
di Agraria 

La facoltà di Agraria con­
tinua ad essere occupata da­
gli s tudenti e sopra t tu t to 
continuano le iniziative de­
gli s tudenti riuniti in as­
semblee e commissioni. Ieri 
sera i lavoratori dellTBP 
sono tornat i in facoltà per 
discutere con gli s tudent i 
delle concrete possibilità di 
collesamento t ra industria e 
agricoltura anche nell'Ipo­
tesi di diversificazioni pro­
duttive all 'IBP. 

Oggi invece gli studenti si 
riuniscono in assemblee ple­
naria per terminare il do-finitivamente il loro equili­

brio psichico. Nella lettera si { cumento sulle proposte per 
indicano i nomi e gli indi- cambiare la rceolamentazlo-

nominarsi un legale che lo j rizzi di alcuni d?i pazienti ne dei corsi di studio che 
difenda nel procedimento che I che dalle sedute non hanno ; presenteranno al preside del-
è s ta to aperto contro di lu; ' affatto t ra t to benefic:o. : la facoltà. 

Pacchetto di proposte Pci-Psi 
di fine legislatura a Spoleto 

SPOLETO — PCI e PSI han 
no AA'.O v.'.a ad una confe­
renza s tampa unitaria per la 
« presentazione del documen­
to concordato dal PCI e dai 
PSI .--u un programma di fine 
legislatura per un impegno 
responsabile di tu t te le forze 
democrat iche di Spoleto ». 
Presemi tut t i i corrispondenti 
locali ed ì compagni Donati . 
assessore. Pailucchi, vice sin-

' daco e Manrico Rossi, capo­
gruppo al consiglio comunale 
per il PCI ed i compagni as­
sessori Piccioni e Calai e Ta-
burni responsabile compren-
sor:.\:e r e r il PSI. il compa­
gno Mario Rossi, de.la segre­
ter ia ioinpren*:orU'.e oel PCI, 
ha illustrato il documento 
con il quale socia isti e co­
munist i spolellnl hanno trac­
ciato le linee della att ività di 
fine legislatura della ammi­
nistrazione comunale e degli 
al t r i enti locali, nel quadro 
del nuovi compiti che all'En­

te locale sono stat i deleeati 
dal decreto di at tuazione ael-
la Legge 382. 

I due part i t i , pun tando sul­
la at tuazione della più ampia 
partecipazione popolare, han­
no reso note le proposte che 
i loro rappresentant i nel 
campo della scuola, delia sa­
ni tà , dei lavori pubblici e dei 
pubblici servizi avanzeranno 
alle al t re forze politiche de­
mocrat iche presenti in Con­
siglio comunale per por tare 
avant i pur nella grave situa­
zione esistente nel Paese e 
nelle non meno gravi diffi­
coltà in cui ve rea la finanza 
pubblica, uni tar iamente un 
programma che risponda alle 
a t tese della popolazione. 

Con particolare accentua­
zione sono stati affrontati i 
temi relativi alla azione loca­
le per la difesa della occupa­
zione e per dare una giusta 
risposta alla domanda di oc­
cupazione che si leva dal 

questa una motivazione del i importato l 'anno scorso legno 
t u t t o pretestuosa in quanto j per un importo complessivo j 
regolarmente nelle industrie ' di 700 mihard:) e por com- ; 
t e rnane i lavoratori si riunì- | merciahzzare i prodotti . I 

scono m assemblea, nelle ore j Le organizzazioni sindacali ' 
j fanno quindi delle richieste • 
! che tendono al superamento ; 

della crisi, crisi che per il j 
settore del legno è innegabi­
le. Ci sono alcune aziende 
te rnane che rischiano il fal­
l imento — da un momento 
all 'al tro per il loro forte in­
debitamento. sopra t tu t to nei 
confronti del'.'INPS. A Orvie­
to s ta in questi giorni esplo­
dendo uno di questi casi. La 
Italmobile sta per chiudere a 
cau.-»a della ge>tione <̂  irre­
sponsabile ». come la defini­
scono le organizzazioni sin­
dacali. con la quale è s t a t a 
condotta. A pagare sono gli 
80 lavoratori 

« Invece che darci risposte 
precise — afferma Giampiero 
Amici — proprio per far 
fronte alla cnsi . gli impren­
ditori ternani preferiscono la 
loe;ca della contrapposizione, 
del muro contro muro ». La 
risposta sindacale sarà ener­
gica: la prossima se t t imana 
si chiederà che nelle fabbri­
che si possano tenere as­
semblee nelle ore retribuite. 
come previsto dal contra t to . 
Airi.-peUc.rato del lavoro è 
s ta to inoltre chiesto un in­
tervento per garant i re ì diru­
ti sindacali. Ieri pomeriggio 
si è r iunito l 'attivo sindacale 
dei lavoratori del legno. Il 7 
febbraio quasi s icuramente ci 
sarà uno sciopero provinciale 
dei set tori collegati all'edili­
zia. 

TERNI - La prima assemblea pubblica sul progetto di sistemazione del Comune 

Piazza Europa : da zona di transito a spazio sociale 

giovani. Per adempiere a 
questi compiti. ;! Comune 
dovrà procedere ad una ri­
s trut turazione dei vari dipar­
t imenti e ad una maggiore 
quaìificazior.e del lavoro delle 
commissioni comunali. 

« Si richiede allora un sal to 
di qualità — afferma lì do­
cumento del PCI e del PSI 
— che è una assunzione di 
responsabilità ed un obbligo 
per tut t i , nel momento in cui 
i Comuni debbono sempre 
più essere protagonisti della 
lot ta per la riforma delle au­
tonomie locali, per la riforma 
dei 'o Sta to . 

«Qui a Spoleto si richiede 
a tu t te le forze democratiche. 
nel rispetto dei ruoli di cia­
scuna di esse, una collabora­
zione responsabile, che segni 
un passo in avant i nella vita 
politica della ci t tà 

9. t. 

TERNI — Sul progetto di si­
stemazione di piazza Europa 
si è cominciato a discutere 
pubblicamente. Giovedì pome­
riggio si e svolta la prima 
assemblea partecipativa nella 
sala XX settembre. Presenti 
quasi tutti i componenti della 
giunta municipale, i tecnici 
degli uffici comunali, difrontc 
a un platea di pubblico 

Se c'è un elemento emerso 
dalla discussione sul quale 
tutti sono d'accordo e che 
piazza Europa, cosi com'è. 
non può estere mantenuta. 
<.-£T una piazza che non e una 
piazza >\ è stato detto. A que­
sta affermazione hanno fatto 
eco altre: « E' uno spazio 
vuoto — ha affermato l'asses­
sore all'Urbanistica Giacomo 
Porrazzim — che non ha nes­
suna funzione 

« E" uno spazio non quali­
ficato y ha detto l'architetto 
Sandro Giuhanelli che ha pre­
disposto il progetto di cui si 
sta tinto discutendo. Ma su 
questo anche le minoranze 
sono d'accordo. 

Xel documento allegato al 
progetto si spiega anche più 
dettagliatamente il senso di 
queste affermazioni. Vi si di­
ce: « Anticamente la piazza 
non esisteva. Esisteva al suo 
posto un isolato, costituito da 

un'edilizia cosiddetta minore, 
quasi addossato a tre palazzi 
importanti: Palazzo Spada, 
Palazzo Montani e Palazzo 
Morandi. La eliminazione di 
questo isolato ha determinato 
un vuoto che non riesce a 
diventare mazza ». Xon vi rie­
sce perche contrariamente a 
quanto avviene in tutte le 
piazze, nessuno si fermi a 
pazza Europa, che non è 
diventata un centro sociale. 
I palazzi che vi stanno intor­
no. palazzo Spada e palazzo 
Montani, offrono soltanto i 
prospetti laterali. A questo si 
aggiunga che « il senso di la­
cerazione del tessuto urbano -.> 
è stato accentuato dall'arre­
tramento. rispecchio ai vecchi 
edifici abbattuti, del nuovo 
palazzo dell'Ina che, è attual­
mente m costruzione 

Quelli di piazza Europa so­
no quindi 2.000 metri quadrati 
che detono essere utilizzati 
diversamente. Ma come'* la 
amministrazione comunale 
propone di costruirvi una 
struttura in materiale moder­
no faccialo e materiale pia-
slicot che riproponga le for­
me e le dimensioni dei vec­
chi edifici che sorgevano sul­
la piazza. I tubi di acciaio ne 
indicheranno i contorni. <t La 
scala interna di uno degli e-

difici — come è scritto nel 
progetto — sarà riproposta 
per intero, in ferro, e per­
metterà di vedere la Piazza 
e gli edifici circostanti da 
quote e punti di lista diversi. 
Le murature interne saranno 
ricostruite con una struttura 
traspaente in plezucglas fino 
all'altezza del primo piano, 
m modo da costituire un per­
corso mostra coperto ». Il pa­
vé, che attualmente ricopre 
la piazza, sarà smantellato 
e la piazza sarà scavata di 
alcuni centimetri, laddove si 
pensa possano venire alia lu­
ce le tracce delle antiche mu­
ra perimetrali. 

Ci si chiederà, a cosa ser-
I rzró? Sarà utilizzata per la 
I mostra mercato dei prodotti 

della industria ternana, mo­
stra alla cui organizzazione 
si sta già lavorando e che si 
svolgerà l'anno prossimo. La 
mostra, che nasce m colla­
borazione tra enti pubblici e 
industrie, avrà lo scopo di 
mostrare gli usi re di solle­
citare eventuali altre applica­
zioni/ dell'acciaio della « Ter­
ni n e del filo della Neofil. 
La mostra richiederà una 
spesa di 125 milioni, dei qua­
li 56 serviranno per la siste­
mazione della piazza. Il Co­
mune, come ha spiegato l'as­

sessore Mario Benvenuti, in­
terverrà per una somma di 
soli 15 milioni. Il sindaco prof. 
Dante Sotgiu ha riconfermato 
che si tratta di una sistema­
zione provvisoria della piazza, 
che tende a far riflettere sul­
la stona della citta, a con­
sentire come ha ribadito l'As­
sessore alla cultura Auretia 
Campili, un uso collcttilo del­
lo spazio che essa delimita. 
Terminata la mostra, l'espe­
rienza dira se tenerla in pie­
di questa struttura o sman­
tellarla. 
• Questa la proposta dell'am­
ministrazione comunale, una 
proposta discutibile, come 
hanno fatto rilevare gli ar­

chitetti Tocchi e Ballarmi, ma 
che risponde a un'esigenza 
reale e che apre un discorso. 
Xon tutti si sono detti d'ac­
cordo. Tra i più critici Fron­
tini della Pro Xatura. che ha 
suggerito di utilizzare l'area 
per il mercato dei prodotti 
che vengono dalla campagna 
circostant". Da parte di rap 
presentanti della DC sono ve­
nuti dei giudizi critici sulla 
validità della proposta, senza 
però uno sforzo di uscire aal 
generico e di proporre alter­
native valide. 

g. e. p. 

H I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: I I . . . Belpaese 
LILLI: Legione straniera 
MIGNON: Notti porno nei mondo 
PAVONE: Certi piccol.ssimi peccati 
LUX: Scuadra ant;trux:a 
BARNUM: lo ss-o un eutarchìco 

TERNI 
POLITEAMA: forca assassina 
VERDI: Uttt York, New York 
FIAMMA: Polii.otto sprint 
MODERNISSIMO: Airsabotag* 7 t 
LUX: Msdsme Claude 
PIEMONTE: La professoressa «X 

scienze naturali 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Ride bene chi ri­

de ultimo 
CORSO: Un attimo di vita 
PALAZZO: Colpo secco 

FOLIGNO 
ASTRA: La vergine e la bestia 
VITTORIA: Me Rrthur. il general* 

' GUALDO TADINO 
TALIA: La soldatessa 

GUBBIO 
ITALIA: New York, New Yat% 

TODI 
COMUNALE: Ecco noi par «Jaaafl» 
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